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Roger Coianiz, friulano d’adozione

di Alessandra Ceschia
w UDINE

È stato il candidato più votato a
rappresentare l’Italia al
“Parlamento europeo ebraico”.
Roger Coianiz, lettore al Centro
laboratorio audiovisivi dell’Uni-
versità di Udine, dove insegna
lingua inglese, è uno dei 120 de-
putati provenienti da tutta Euro-
pa, ma anche da Paesi come Tu-
rkmenistan, Armenia, Tajikistan
e Ucraina che, un mese fa, si so-
no insediati nel nuovo organi-
smo istituito a Bruxelles. Nato
47 anni fa in Zimbabwe dove ha
vissuto fino a 18 anni, si è trasfe-
rito negli Stati Uniti, oggi vive a

Magnano in Riviera.
– Dottor Coianiz la sua vita si

è snodata fra Zimbabwe, Stati
Uniti e la Patrie. Quanto di friu-
lano c’è in lei?

«Diciamo che per metà mi
sento friulano, del resto mio pa-
dre è nato a Nimis, per questo il
mio legame con il questa regio-
ne è forte, infatti ho deciso di tra-
sferirmi a vivere qui una quindi-
cina di anni fa».

– Perché un parlamento eu-
ropeo ebraico? Ce n’era biso-
gno?

«Sì, ce n’era bisogno. L’obietti-
vo è di esprimere una sola voce
per tutti gli ebrei d’Europa, fa-
cendo in modo che si rapporti-

no e si confrontino con le istitu-
zioni europee come un’unità,
colloquiando sia con il Parla-
mento europeo sia con la comu-
nità ebraica americana. C’è la
necessità di unirsi anche per
combattere le manifestazioni di
antisemitismo e per preservare
e trasmettere la cultura ebrai-
ca».

– Lei ritiene che vi sia una re-
crudescenza dell’antisioni-
smo?

«Sì, si tratta di un fenomeno
vistoso soprattutto nei paesi
dell’Est, in Lettonia specialmen-
te. Ma anche in Francia, dove si
è insediata una forte comunità
ebraica, si sono verificati episodi

inquietanti: una sinagoga è stata
bruciata, alcuni ragazzi ortodos-
si sono stati picchiati. In Italia la
situazione è diversa. Comun-
que, recentemente alcune tom-
be nel cimitero ebraico a Milano
sono state imbrattate con svasti-

che, mentre alcuni ebrei che
hanno cercato di fermare la di-
stribuzione di volantini contro
gli extracomunitari sono stati at-
taccati da un gruppo di Forza
Nuova».

– Quindi che cosa vi propone-
te di fare?

«Quello che possiamo fare è
diffondere la cultura della tolle-
ranza nei confronti delle mino-
ranze in genere e sensibilizzare
le nuove generazioni. Ci riunire-
mo in Parlamento il 23 aprile per
una seduta nel corso della quale
verranno costituiti alcuni comi-
tati, come quello che si occupe-
rà di antisemitismo e quello che
avrà come settore di approfondi-
mento l’istruzione e l’informa-
zione parlando di una realtà,
quella relativa a Israele, dove vi-
vono due milioni di arabi che
hanno gli stessi diritti degli israe-
liani, di cui troppo spesso i gior-
nali non parlano. In seguito, le
sedute a Bruxelles si terranno
due volte l’anno».

– Che effetto fa essere un par-
lamentare europeo ebraico?

«È una responsabilità rilevan-
te. I membri di questo Parlamen-
to europeo, un istituto democra-
tico nato per favorire la concor-
dia e combattere pregiudizi e di-
scriminazioni, rappresentano la
popolazione ebrea che vive in 54
Paesi. I 120 componenti sono
stati eletti da più di 400.000 per-
sone di tutta Europa».

– Il suo impegno a tutela del-
le minoranze va oltre questo in-
carico.

«Infatti. Da qualche tempo mi
occupo di fornire assistenza e
supporto agli immigrati che arri-
vano nella nostra regione, spe-
cie quelli che provengono dai
Paesi africani. Per questo moti-
vo da un anno presto volontaria-
to all’interno dell’associazione
“I nuovi italiani”, un gruppo che
ha sede a Udine e si occupa di
aiutare gli immigrati nel proces-
so di integrazione».
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